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TORNATA DELL'8 DICEMBRE 1851 
istruirsi, di progredire, di rendersi utili, facendo valere l'o-
pera loro. 

II loro servizio, per necessità, trae con sè uri' incessante 
possibilità di umiliazione esigendo la continua loro inferiorità 
di grado o di stato in confronto degli uffiziali di bordo, i quali 
hanno, quando siano con essi imbarcati, tuttora il comando, 
qualunque sia di ciascuno il grado. 

Possodono considerarsi di diritto, se non di fatto, per la 
squisita educazione degli uffiziali di marina, gl'iloti di questo 
corpo» 

In quanto poi al mio pensiero a questo riguardo , io sarei 
d'avviso che, nel nostro piccolo paese, fosse preferibile che 
il servizio Real Navi fosse fatto da un distaccamento di un 
corpo tecnico e speciale esistente, e faciente parte dell'eser-
cito, sempre, ben inteso, lasciando il predominio all'uffiziale 
di marina, distaccamento che potrebbe essere durevole alcuni 
anni, solo mutabile per individui : ma questo, facendo parte 
di un gran tutto, recherebbe con sè una più estesa istru-
zione, una militare educazione più compiuta , e quello spi-
rito, quello zelo che nasce e vive in chi ha un certo avvenire, 
vale a dire fondate speranze, e l'eccitamento delle maggiori 
possibili ricompense. Questo corpo cosi potrebbe coadiuvare 
al servizio di marina, singolarmente a terra , ben meglio 
assai che quello unico di fanteria che ora richiedesi dal Real 
Navi. 

Si avrebbe inoltre il sommo vantaggio della possibilità di 
una numerosa riserva, formata, organizzata, istrutta. 

Sottoponendo al ministro questo semplice mio concetto, io 
mi restringo a proporre alla Camera l'adozione della catego-
ria quale venne proposta dal Ministero. 

PRESIDENTE. La parola è al signor Martini. 
AIJLRTIIKI , relatore. Non sorgo a difendere la mia opinione, 

ma bensì quella della Commissione; la mia opinione , la Ca-
mera la conosce di già. La mia opinone a questo riguardo 
non è la diminuzione, ma la soppressione di questo corpo, 
o almeno la sua eliminazione da quelli che costituiscono , e 
che sono necessari alla marina, e debbono gravare sul suo 
bilancio. La mia opinione è così basata : Il corpo Real Navi è 
necessario sì o no per la marina di guerra? Siccome credo 
fermamente di no, e che nessuno sinora in questa Camera, 
nè fuori, sebbene la questione esista da qualche tempo, e si 
sia in vari modi riprodotta, ha dimostrato il contrario, così 
credo un non senso il mantenerlo quando siamo costretti per 
ragioni di economia a sopprimere nello Stato tutto che non è 
necessario, ed il signor ministro sopprime in questo bilancio 
anche ciò che è necessario alta marina. Quando io veggo in 
un bilancio marittimo nulle le categorie degli approvigiona-
nienti di materiali, enormi e non giustificate quelle del per-
sonale, dico, o che non §i vuole Sa marina, o si commette un 
non senso. (Rumori)Nel bilancio di quest'anno, per esempio, 
si chiedono 500 mila lire pel Real Navi, 15 mila per provviste 
di legnami d'opera. Ripeto: quando all'inutile si sacrifica il 
necessario, credo che la mia opinione... (Rumori crescenti) 
Il rumore non mi farà nè tacere nè modificare la mia opi-
nione. L'anno scorso dopo averla stampata quest' opinione, 
non potendola per malattia difendere qui colla parola, dai 
contraddittori si diceva ch'ella non da altro era dettata che da 
leggerezza. Ebbene, o signori, oggi che un anno è passato, 
oggi che i miei contraddittori sono qui, ho il diritto di ripe-
terla loro, e non solo, ma di aggiungervi che non con legge-
rezza, ma dietro maturo esame io l'ho esposta, e che vi per-
severo perchè nessuno ha saputo combatterla, nessuno ha 
addotto in contrario argomento valevole. (Gran rumori alla 
sinistra) Ho già detto che il rumore con cui si accolgono le 

mie parole non m'impedirà di dire la mia opinione, anzi la 
dirò più intiera. La mia opinione non fu mai combattuta, nes-
sun argomento nè tecnico nè economico fu posto innanzi. Si 
sono susurrati a bassa voce dei motivi che non si ripeterono 
ad alta voce, e certo non di natura a menomamente modifi-
carla, Vi persisto dunque. (Rumori crescenti a sinistra) 

Io non capisco il motivo di questo rumorio. Mi hanno attac-
cato l'anno scorso quando non era alla Camera ; ripeto, ho 
diritto quest'anno in cui sono presente di dire la mia ragione 
a chi è presente. 

Foci. ParliS parli! 
PRESIDENTE. Prego di non interrompere. 
MARTINI , relatore. Ora difenderò l'opinione della Com-

missione. Questa si basa sur un altro ordine di idee ; l'opinione 
della Commissione ammette l'utilità del corpo Real Navi pel 
servizio della marina, ma lo trova eccedente anche nella mi-
sura attuale. Osservo prima di tutto, e questo in contrad-
dizione di quello che poc'anzi l'onorevole signor ministro ci 
asseriva, che quando tutta la nostra squadra faceva la guerra 
nell'Adriatico, doppia in numero di bastimenti di quello che 
fu armata quest'anno, non contava a bordo più di Itti soldati 
del Real Navi. Se adunque il Real Navi è necessario, lo è 
tutt'al più in questa misura. Ma si è detto: il Real Navi 
adempie altri uffici a terra ; e perchè, io domando, questi 
altri servizi non possono essere fatti da qualunque altro corpo 
di fanteria? (Rumori) Io prego gli onorevoli interruttori, in 
luogo di far rumore, a dirmi con chiari argomenti perchè 
questi servigi in distaccamento, questi servigi in terra, que-
sti servigi che non hanno nulla di marittimo, non si possono 
fare da qualunque corpo; perchè non dalla guarnigione ordi-
naria? Perchè si deve aggravare la marina della manuten-
zione di un corpo che, se non è inutile, è grandemente ec-
cedente? 

Sanno, signori, cosa ne verrà da questo modo di ammini-
strare la marina? Il paese crede che la marina costi 4,700,000 
lire l'anno, il paese non vede per ciò che noi abbiamo ma-
rina ; il paese è stretto dai bisogni finanziari ; ebbene, dirà 
quello che è molto ragionevole a dirsi, ciò essendo ; giacché 
per avere una marina bisogna spendere più di quanto pos-
siamo, rinunciamo ad averla. Ebbene non è vero che la marina 
costi oltre i quattro milioni. È il bilancio della marina che 
ascende a questa cifra, e non è la stessa cosa. Il bilancio 
della marina è il bilancio di poche cose necessarie alla marina 
e di molte che gli sono inutili come il Real Navi. Ma voi 
per questo avete sacrificate quelle. Inoltre vi ha un' altra 
osservazione: questo corpo dunque era prima del 1848 di 
quattro compagnie... 

QUA&IJI&. Di sei. 
MARTINI , relatore. Mi scusi; dalle informazioni assunte 

risulta che non era che di quattro compagnie, e solo nel 
1848 è stato portato al doppio; ma in quell' epoca 1' esercito 
intiero fu raddoppiato ed in seguito di nuovo dimezzato; non 
capisco perchè quello che si è fatto dell'infanteria dell' eser-
cito non si farebbe anche per il Real Navi. 

Del resto, come abbiamo udito ieri dall' onorevole signor 
ministro, non abbiamo abbastanza marinai, non solo per ar-
mare tutta la nostra squadra, ma nemmeno per completare 
la squadra d'esercitazione; ed a fronte di questa deficienza» 
manterremmo l'eccedenza del Real Navi? In una marina dove 
l'intero corpo di marinai somma ad 800 si manterranno 700 
soldati d'infanteria marina ? 

Io per verità non posso ammetterlo; sia seguendo la mia 
opinione, sia seguendo quella, direi, più timida delia Com-
missione, non posso ammettere le obbiezioni che mi vengono 


